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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, di fronte a un neonato ci si ferma commossi ed estasiati. Così sia anche davanti a 
Gesù, che oggi ci accoglie, spalancando le braccia. È il Dio-con-noi, il Figlio di Dio che si è fatto persona 
umana per ognuno di noi, per donarci vita in pienezza.  
Come i pastori, lasciamoci raggiungere dall’annuncio che è risuonato nel firmamento di Betlemme, 
perché questa celebrazione solenne doni a ciascuno di noi pace, luce e speranza. 
Diventiamo un cuor solo e un’anima sola unendo le nostre voci nel conto…  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

O Padre che abiti nel più alto dei cieli, tu hai inviato a noi il tuo Figlio unigenito: mostrati Signore di 
tenerezza infinita ed elargisci pace e riconciliazione al mondo; continua a donarci senza sosta i segni 
della tua misericordia. 
 
 Signore Gesù, pieno di grazia e di verità, apri i nostri cuori al tuo amore. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, luce che brilla nelle tenebre, apri i nostri cuori al tuo splendore. Christe, eleison. 
 Signore Gesù, rifesso della gloria del Padre, apri i nostri cuori alla tua parola. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta aiuta il popolo a decifrare negli eventi della storia la presenza di Dio che salva da 
una situazione senza via d’uscita, che offre gioia e consolazione dopo tanta tristezza. 
II Lettura. Dio ci parla per mezzo del suo Figlio Gesù, che oggi è nato: non è un fatto del passato, ma 
una realtà capace di rinnovare quotidianamente la nostra esistenza. 
Vangelo. Con la nascita di Gesù si compie il progetto di Dio che il male ha cercato di mandare a rotoli: 
cielo e terra sono nella pace perché, in Gesù, Dio stesso dal cielo viene ad abitare sulla terra. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, lo stupore e la meraviglia ci invadono di fronte alla grandezza dell’avvenimento che 
celebriamo: l’incarnazione di Dio, in Cristo Gesù. Immensamente grati per il dono d’amore che oggi 
riceviamo, innalziamo le nostre preghiere dicendo insieme: Ascoltaci, o Signore!  
 

1. In questo giorno di Natale, in cui i cristiani del mondo intero si riuniscono per celebrare la 
nascita di Cristo, ti invochiamo per la Chiesa: annunci al mondo la gioia della Buona Notizia del 
Vangelo con gesti e parole di fraternità e di comprensione. Preghiamo. 

2. In questo giorno di Natale, in cui tanti popoli conoscono ancora la guerra e la fame, ti affidiamo 
i responsabili delle nazioni: risveglia le coscienze perché siano costruttori di giustizia e di pace. 
Preghiamo. 

3. In questo giorno di Natale, tanti uomini e tante donne non hanno la gioia di conoscere Gesù: 
siano raggiunti dagli operai del Vangelo, grazie ai gesti dell’amore, dell’attenzione, del servizio. 
Preghiamo. 

4. In questo giorno di Natale, tanti bambini e tanti adulti soffrono a causa della malattia, 
dell’esclusione, della solitudine e tante famiglie sono provate, in difficoltà o divise, lacerate 
dall’egoismo: ognuno faccia la sua parte nel donare ascolto e comprensione, gesti e parole di 
affetto e di consolazione. Preghiamo. 
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5. In questo giorno di Natale ci ritroviamo insieme per celebrare la nostra fede nel Signore Gesù 
e vogliamo pregare per tutti noi: il calore dell’amore di Dio ci faccia riscoprire il bisogno e il 
desiderio di condividere gesti di tenerezza e di solidarietà. Preghiamo. 

 
Signore Gesù, oggi il tuo silenzio di Bambino che dorme grida più forte della voce di tutti i profeti, 
perché il tuo amore ha squarciato le tenebre dell’odio: tu che sei nato in una povera grotta, accogli 
anche la nostra povertà e riempila con il tuo amore. A te la lode, o Cristo Salvatore, ora e nei secoli 
dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Gesù ci ha fatto conoscere il tuo disegno d’amore: tu vuoi strapparci al potere del male e farci 
conoscere una pienezza sconosciuta. Colmi di gratitudine, ci rivolgiamo a te con la fiducia dei figli: 
Padre nostro… 
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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, siamo qui riuniti per sentir risuonare, ancora una volta, l’annuncio di questa notte, 
ascoltandolo con una gioia e una consolazione immutate.  
Ci ha condotti in questa chiesa il desiderio di celebrare il Natale del Signore: ognuno di noi possa 
attingere da questa celebrazione il sentimento di una pace sconfinata e la certezza di un amore 
rinnovato che ci raggiunge fin dentro le nostre vite.  
Uniamo le nostre voci nel canto… per diventare un cuor solo e un’anima sola.  
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Nella luce del Natale possano scomparire, Signore Dio, tutte le ombre che deturpano la nostra vita, 
tutte le infedeltà che avviliscono la nostra dignità di cristiani.  
 

 Signore Gesù, sei il Salvatore atteso: sii luce che risplende nelle nostre tenebre. Kyrie, eleison. 
 Cristo Signore, sei la presenza di Dio nella storia: riconcilia in te l’umanità intera. Christe, eleison.  
 Signore Gesù, sei la parola del Padre: apri i nostri cuori al suo amore. Kyrie, eleison. 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Il Profeta ci presenta il passaggio dalla notte della violenza e dell’umiliazione alla luce che 
segna la fine dell’oppressione e provoca gioia ed esultanza. E tutto avviene grazie alla nascita di un 
bambino. 
II Lettura. L’Apostolo ci ricorda che accogliere Gesù significa vivere secondo uno stile nuovo, reso 
possibile dalla grazia del battesimo e attendere che il Signore ritorni. 
Vangelo. Tra tutti gli abitanti della terra censiti in quel tempo dall’impero romano i primi a ricevere 
l’annuncio della venuta del Figlio di Dio nel mondo sono degli umili pastori. Da loro comincia il cammino 
di riscatto dell’umanità e del suo incontro con Dio. Il primo passo di questo cammino è chiaro: per i 
piccoli non è più tempo di avere paura, perché è tra di loro che l’onnipotenza ha scelto di venire ad 
abitare. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, in questa notte di Natale abbiamo ricevuto un lieto annuncio. In questa notte di 
Natale, Dio ci ha rivelato il suo sogno: un mondo di pace e di amore.  
Diciamo insieme: O Signore, ridesta la nostra speranza!  
 

1. Uomini e donne, che fanno parte della Chiesa, laici e ministri, camminano a volte nelle tenebre 
del disincanto e della stanchezza, come se il tuo Vangelo non avesse più la forza di cambiare 
la vita. Ridesta lo slancio della fede e la gioia di seguirti senza condizioni. Preghiamo. 

2. Uomini e donne, che vivono nei paesi lacerati dalla guerra, umiliati dall’ingiustizia, sono immersi 
nelle tenebre dell’odio, della vendetta, del rancore. Riaccendi la speranza della pace, della 
convivenza leale e rispettosa. Preghiamo. 

3. Uomini e donne, che vivono da troppo tempo nella precarietà economica, senza affetti e senza 
sostegni, nella solitudine, viaggiano nelle tenebre della disillusione e dello scoraggiamento. 
Dona uno spiraglio nuovo attraverso gesti e parole di solidarietà. Preghiamo. 
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4. Uomini e donne, ingannati quotidianamente dall’effimero, dal bisogno di apparire, dalla brama 
di accumulare, vagano nelle tenebre di una vita senza senso, né direzione. La tua parola diventi 
un punto di riferimento sicuro per trovare ciò che conta veramente. Preghiamo. 

5. Uomini e donne, che questa notte sono nella nostra chiesa, portano dentro di sé un’attesa, un 
desiderio, una nostalgia. Dona compimento ad ogni invocazione sincera di pace e di gioia. 
Preghiamo. 

 
Signore Dio, tu non finisci mai di sorprenderci. Nel tuo Figlio Gesù, fatto uomo per noi, tu riveli il tuo 
amore smisurato per questa umanità. Cambia il nostro mondo con la tua pace e donaci la gioia di 
vivere da fratelli, in Cristo, fratello di ognuno di noi. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Nel presepio vediamo realizzate le attese più insperate degli uomini di Dio che avevano annunciato il 
Messia. Per questo, con la certezza di essere una sola famiglia, la sua famiglia, osiamo dire: Padre 
nostro… 
 
 

 
 

 
 


